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LO  stampatore' 

a CHI  LECCE. 

FRA  tutti  i maejìri  , che  hanno  trattato  degli  ordi- 
ni d' Architettura  , fenr^a  dubbio  niuno  è flato  più 
univ e rfal mente  accettato  del  celebre  , ne  mai  ab- 
bafìanza  lodato , Giacomo  Barozzio  da  Vignola  , mentre 
non  v ha  JìudioJo  , o dilettante  in  quefi ' arte , cui  non 
Jìa  fiato  fui  bel  princìpio  , come  per  prima  norma , e 
per  fondamento  de  ptoprj  fiudj  raccomandato  un  tal 
libro . Dall'  univ  e rfal  e confentimento  dei  prof  efori  fi 
conofce  , che  nel  dimofirare  i precetti  a*  Architettura 
niuno  a lui  fi  è uguagliato . 

Il  Signor  Ferdinando  Galli  Bibiena>  uomo  il  cui 
merito  a tutta  V Europa  è palefe , nel  tomo  delT  Ar- 
chitettura civile  , pubblicata  per  le  mie  fiampe  , fitto 
titolo  di  Direzione  a'  giovani  fiudiofi  nell'  Accademia 
Clementina , in  cui  ha  raccolte  le  divifioni  degli  Or- 
dini d' Architettura  de'  più  rinomati  Autori , prote- 
fia  , che  quella  del  famofo  Vignola  è la  più  facile , e 
meglio  compofia  nelle  fue  proporzioni , e corniciamenti 
dì  quella  di  ogni  altro  maefiro . 

Ciò  efiendo  vero  , la  rarità  più  che  grande , in  cui 
fino  venuti  gli  originali  , che  fi  fecero  fiampar  dall ' 
Autore , e l'  imperfezion  delle  copie , che  in  varie  fir- 
me di  tempo  in  tempo  fi  ne  fon  fatte  , i cui  rami  , o 
fono  logori , o intrinfec amente  cattivi , e che  non  van- 
no anche  immuni  da  qualche  errore  nei  numeri  dino • 
tanti  le  divifioni , e le  mifure  dei  membri , hanno  in- 
dotto più  d' un  prof  fiore  a richiedermi , ed  a prejfar - 
* A 'i  mi , 


mi,  acciò  che  m addofajf  la  cura  d'  un  nuovo  inta- 
glio di  quejìo  libro . Per  condifendere  adunque  alle 
loro  inchiefte , ho  appoggiato  un  tal  carico  a /oggetto 
capace , che  ha  Jìudìato  quejìe  materie  Jòtto  la  dire - 
zione  de ’ Signori  fratelli  Bibiena  , Itogli  raccoman • 
dato  di  n intagliar  tutto  il  libro , * di  conformarlo  per- 
fettamente all ' originale  , /zra  rifp  armi  andò  tempo  , 0 
fatica . L'  operazione , la  Dio  mercè , 6?  g/a  compiuta  * 
£7/  *0  /<£  prefnto  al  pubblico  in  una  forma  più  piccola 
sì , comoda  , 0 fufficientemente  atta  a rappre* 

fentar  con  chiarezza  quello , che  in  grande  dìmofra 
r originale . 

, che  quefla  mia  diligenza  univerfalmente 
verrà  gradita  per  la  necefità  dell'  Opera , ricavata , 
ajferifce  il  fùo  Autore , dalle  cofe  antiche  di  Ro- 
ma più  belle , £ comunemente  più  fimate , /?  c#/  pro- 
porzioni  egli  ridujfe  a determinata  regola  di  per  jet  tifi- 
ma  fmmetria  ; ed  un  tal  gradimento  mi  darà  fintolo 
a pubblicar  prefo  ancor  le  due  regole  di  Profpettiva 
dello  flefo  Vigno  la  , 720/2  facile  , £ //tfrta  «0/2 

meno  degno  di  quel  grand'  uomo  , che  acquifar  feppe 
V ammirazione  d'  un  Giulio  Romano , d'  un  Crifoforo 
Lombardi  y d' un  Daniel  Barbaro  , 0 molti  altri 
fg getti  celebri  del  fio  fecolo  . Vivete  felici  . 


s 


v 


Vidit  U.  Jojeph  Rufca  Clericorum  Regularium  Sanfti  Pauli9  C ? 
in  Ecclefia  Metropolitana  Bononice  Pocniteniìarius  prò  Eminen - 
tijjìmo  , ac  ReverendiJJìmo  Domino  D • Projpero  Cardinali  de 
Lambertinis 9 Archiepìfcopo  Bononi fC  9 £3*  $.  R.  L Principe* 

REI MPRIMATUR 

JV.  Thomas  Maria  Caneti  Provicarius  Sancii  Officiì  Bononite» 
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Dorico. 


Tonico • Corinto  Composito 
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O vendo  fi  trattare  deli i cinque  ordini  di  Colonne  f 
JL  J cioè  Tojcano  , Dorico , Jonico  , Corinto , eCom- 
foJìtOyJi  pongono  tutte  in  principio  con  i loro  pìedeJìaU 
li  , e con  le  loro  cornici  , per  dare  una  notizia  gene - 
rale  di  quanto  a parte  a parte  minutamente  farà  de- 
feriti o , 

A*  Bajfamento  del  pie defl allo  * 

B.  Fujlo  del  piedejìallo . 

C.  Cimafa  del  piedejìallo, 

D . dW/tf  colonna . 

2T.  Fujlo  della  colonna . 

JP.  Capitello  della  colonna  , 

G.  Architrave . 

i/.  Fregio. 

1.  Cornice  : 

Il  modulo , che  ferve  alV  ordine  Tojcano , al  Dori* 
co  y ft  divide  in  12  partì  9 e quello  , che  fi  vuol  formare 
per  V ordine  Jonico , il  Corinto * ovvero  per  il  Com- 

porto y ejjendo  quejìì  tre  ordini  ccmpofh  di  membri  più 
gentili  , y7  dovrà  dividere  in  parti  iS  ; come  a fuo 
luogo  fi  dirà . 

Già  è noto  a tutti , che  il  detto  modulo  è una  mi- 
fura  adattabile  a tutte  le  grandezze  per  tjjert Jtmprs  la 
metà  della  grcjfe^za  , o Jia  diametro  di  quella  Colonna  9 
che  Ji  determina  dijegnare  y ovvero  alzare  in  fabbrica, 

Nm 


Modulo 


la  6 o l 2 3 4 $ <*"  7 5 


s 


9 


Noti  avendo  fra  le  antichità  di  Roma  trovato  orna- 
mento Tofano , di  cui  n abbia  potuto  formar  regola , 
come  ho  trovato  delli  altri  quattro  ordini , cioè  Dori - 
co  y fonico  , Corinto , e Compofto  y ho  prefò  V autorità 
da  Vi  travio  nel  quarto  libro  al  fettimo  capitolo  , do- 
ve dice  la  colonna  Tofana  dover'  ejfere  in  altezza  di 
fette  grojfezze  di  ejfa  colonna  con  la  bafe  , e capitello • 
Nel  refo  dell'  ornamento  , cioè  architrave  , fregio , e 
cornice  ; mi  par  convenevole  ojfervare  la  regola  , che 
ho  trovata  negli  altri  ordini  , c/W  , che  l'  architrave , 
fregio , £ cornice  fiano  la  quarta  parte  dell ' altezza 
della  colonna ; ejfendo  la  Tofana  moduli  14,  ccw  /a 
9 e capitello , notato  per  numeri  , /ar# 

/’  architrave , fregio  , £ cornice  , moduli  35,  che  è il 
quarto  di  14$  ^ / foi  particolari  membri  faranno  a 
fio  luogo  minutamente  notati • 

Pej»  regola  generale  y in  tutti  li  cinque  ordini , volendo  fare  la  co- 
lonna y e cornice  fenza  piedejiallo  > determinata  V altezza , quella  fi 
divideva  in  ciuque  parti , 4 faranno  per  la  colonna  , ta/è  > e capi- 
lo , e per  /#  cornice  > fregio , e architrave  , che  fempre  devo- 
no ejfere  una  quarta  parte  dell'  altezza  della  colonna  > comprefovi  ha- 
fe  y e capitello . Si  divìderà  poi  detta  altezza  della  colonna  , £a/e  > 
e capitello  nelle  parti  > che  convengono  all'  ordine  9 che  fi  vuol  dife- 
gnare  9 /«ari  i/  modulo  9 roa  ca*  fi  avranno  le  altre 

diviftoni,  cornea  fuo  luogo  viene  injegnato . 


Ave  n- . 


» 


II 


Avendoji  a fare  l'ordine  Tofcano  fenza  pi  e de  fallo* 
Ji  partirà  tutta  l'altezza  in  parti  17  f,  e ciafcuna 
di  quejìe  parti  chiameremo  Modulo , il  quale  divifo  in 
Il  parti  uguali , con  quejìe  Jt  forma  tutto  l'ordine 
con  li  Jiioi  particolari  membri , come  fi  vede  in  difèm 
gno  notato  per  numeri , cosi  rotti,  come  intieri . 


B 1 


Ma 


4 


7 9 10 


13.  6 o 


13 


Ma  dovendofi  fare  quefi'  ordine  Tofcano  coi  fio  pie- 
defallo  , fi  partirà  tutta  /*  altezza  in  parti  22  % , e 
ciò  fia , perchè  il  piedefiallo  ricerca  avere  in  altezza 
la  terza  parte  della  Jita  colonna  con  la  hafe  , e capi • 
fello , che  ejfendo  moduli  14  , la  ter^a  parte  fino  mo- 
duli 4 f , ì quali  aggiunti  a 175 , vanno  al  numero 
dì  22%  . 


Ancor- 


Ancorché  nell * ordine  Tofano  occorra  dì  raro  farvi 
pieatfallo  , nondimeno  l'ho  mejjo  qui  in  dijegno  per 
feguire  la  dijpofzione  ; avvertendo , che  in  tutti  lì 
cinque  ordini  , per  regola  generale  ho  offervato  i pie * 
dejlalli  con  fuoi  ornamenti  dover  ejfere  la  terza  parte 
della  Jua  colonna  con  la  baje  , e capitello  ; ftccome  tut- 
to l ' ornamento  di  Jopra , cioè  architrave  , fregio  , e 
cornice  ha  da  ejfere  la  quarta  parte . Dalla  qual  re- 
gola ne  nafce  quefla  gran  facilita  nell'  operare y che 
avendo  a fare  qualfivoglia  di  queJH  cinque  ordini , 
dopo  determinata  V altezza , che  deve  avere , quefta 
fi  divide  in  19  partì , 1 1.  fe  ne  danno  alla  colonna  » 
ccmprejovi  bafe  , e capitello  , 4 al  pi  e defallo , £ 3 0/-  . 
la  cornice  ; di  nuovo  poi  f piglia  l'  altezza  della  co- 
lonna con  la  bafe , £ capitello  , e f fa  la  divìfone  de 
fuoi  moduli  y fecondo  che  farà  V ordine  o Corinto  , 0 
Dorico  y ovver  d'  altro  , ? con  quefo  modulo  divifo 
nelle  fue  parti , fecondo  f vede  alli  fuoi  luoghi  » f 
fabbrica  il  tutto . 

0.  *&7/0  Colonna . 

b.  Imo  fcapo  della  Colonna . 

0.  loro. 

d.  Plinto . ; 

Lift  elio  y nome  molto  generale , ufato  indiffe- 
rentemente in  tfytti  ì membri  fmili  y o minori  3 
o maggiori , che  fatto  . 

G0/0  rovfcia , 

Pi  e defallo  • 

Li  fi  elio . 

1.  Zoccolo  • 


Avetìr 


*9- 


il  modo  di  fare  la  divifione  di  quéfi  ordine  Dorico 
fènza  il  piedefiallo  fi  è , che  partita  tutta  la  fua  al- 
tezza in  parti  20  , di  una  di  quefie  partì  Je  ne  fa  il 
fuo  modulo , il  quale  pur  fi  divide  in  parti  12,  come 
quello  del  Tojcano . Alla  haje  , coir  imo  /capo  della 
colonna , fi  darà  un  modulo . Il  fufio  della  colonna , fen- 
za  r imo  /capo , fi  farà  di  moduli  14  . Jl  capitello 
Jarà  un  modulo  . L ornamento  poi  , cioè  architrave  f 
fregio,  e cornice , faranno  moduli  4,  che  è h quarta 
parte  della  colonna  compr ejovi  la  baje  , ed  il  capitello , co- 
me fi  è detto  addietro  dover  efiere  V architrave  M.  1 » 
il  fregio  Af.  1 \ , e la  cornice  M . li*  che  raccolti  que - 
JH  injieme  Jorio  M-  4 > ed  aggiunti  agli  altri  fanno  aa 


v 


C 2 


Voleri' 


*7 


Avendo  qui  addietro  fcritto  in  generale  le  principa- 
li mifure  per  far  V ordine  Tojcano  ; nella  contra  fac- 
ciata , e nell ’ antecedente  ho  dijegnate  le  parti  in 
grande  , acciocché  fi  pojfa  vedere  la  divifione  d ’ ogni 
minimo  membro  con  le  projetture  infieme  » e la  chia- 
rezza del  difigno  con  i numeri  apprejfo  fupplifca  da 
fe  fila  a farfi  intendere  fenza  molte  parole , come 
agevolmente  ciafiuno  con  qualche  confiderazione  potrà 
conofiere . 

a.  Vovolo . 

b . Tondino . 

c.  Lifiello , ovvero  regoletto  • 

d • Corona  , ovvero  Cocciolatojo . 

Lifiello . 

Gola  rovefiia  . 

Fregio . 

/;.  Lifiello  dell  ' Architrave . 
v /.  Architrave  • 

/.  Lifiello  dell  ’ abaco , ovvero  cimarlo  • 

Abaco . 

Vovolo , 

0.  Lifiello . 

Fregio  del  Capitello . 

Tondino . 

f.  Collarino  della  Colonna . 

«y.  J'iVo  della  Colonna  * 


C 11 


4 


*3 


Avendof  a fare  portici , ovvero  logge  d * ordine 
Dorico  con  li  piedefalli . Devef  partire  in  partì  25 
V altezza  » e di  una  fare  il  modulo , £ determinare 
la  larghezza  da  un  pilaf ro  all'  altro  in  moduli  io, 
e la  larghezza  de'  pilaf  ri  in  moduli  5 , che  così  ver- 
ranno giufe  le  difribuzioni  delle  metope  , e triglifi , 
e il  vano  degli  Archi  proporzionato  y volendo , che 
venghi  l ' altezza  duplicata  alla  larghezza  ; la  qua * 
/£  altezza  farà  di  moduli  20  cowe  7* 


// 


0»lH 


21 


Volendo  fare  ornamento  di  logge  > ovver  portici  d*  or* 
dine  Dorico , Ji  deve  > come  Ji  è detto , partire  V alte z* 
ga  in  parti  20,  e formare  il  modulo  ; /?<>/  dijlribuire 
le  larghezze , che  venghino  da  un  pilajlro  alV  altro  mo- 
duli 7 * ed  i pilaftrì  Jiano  moduli  3 , che  così  ver- 
ranno partite  le  larghezze  con  le  altezze  alla  Jua 
proporzione  con  la  luce  delti  vanì  di  due  larghezze 
in  altezza  , • e verrà  la  giufla  difiribuzioue  delle  me * 
tope  , e triglifi  come  fi  vede . Rejìa  Jolo  avvertire  » 
che  la  Colonna  deve  ufcire  fuori  del  pilajlro  un  ter^o 
di  modulo  più  del  fuo  mezzo  , e quefto  Ji  fa  , perchè 
le  prò  jet  tur  e delle  impofie  non  p affino  il  mezzo  delle 
Colonne , e quefta  farà  regola  umverjale  in  tutti  i 
cqfi  fimi  li)  ed  in  tutti  gli  ordini . 


Aven* 


Il  pi  e de flallo  Dorico  deve  ejfere  moduli  5f  in  al- 
tezza . 

jD  impofia  delly  arco  moduli  i , ed  i fuoi  partico- 
lari membri  devono  ejjere  ripartiti , come  fiatino  notati 
per  numeri . 

A*  Scannellature  della  Colonna  • 

B . Imo  fcapo  della  Colonna  , e per  tale  deve  ef 

Jere  intefo  in  tutti  gli  ordini , 

C.  Tondino , ovvero  bafioncino . 


27 


QueJIa  parte  d ’ ordine  Dorico  è cavata  dal  Tea- 
tro di  Marcello  in  Roma , e ritiene  la  medeftma 

proporzione . 

« 

A . Sgufcio. 

JS.  Dentello . 

C.  Capitello  del  Triglifo . 

D . Triglifo  5 /?  /w?/ , che  sfondano  in 

dentro  , fono  nominate  Canaletti , £ /<?  fpazio 

quadrato  del  fregio , che  refa  ira  un  trigli- 
fo > e V altro  , fi  chiama  metopa  . 

iT.  Goccie  , ovvero  campanelle  . 

p.  Cimazio  . 

G.  Anni  letti,  ovvero  lifelletti . 


D a 


QueJT 


Qiiejì'  altra  parte  dy  ordine  Dorico  è cavata  da 
dìverfi  frammenti  delle  antichità  di  Roma  , e 'fatto - 
ne  un  compojìo  tale  > che  in  opera  ho  provato  riufci - 
re  molto  bene  * 

A . Gola  dritta  „ 

R.  Modiglione  * ovvero  modello  * £ co/2  quejìo  no- 
me vengono  chiamati  tutti  , ancorché  fìano  di 
varia  forma  * purché  mojìrino  V uffizio  dì  Jo- 
Jìenere  la  cornice , che  gli  è di  fopra  . 

C Fufaruolì  » 


Doven - 


3* 


Dovendof  fare  V ordine  Jonico  fenza  il  'pie  defallo  » 
tutta  V altezza  s'  ha  da  partire  in  parti  22%  , e di 
una  di  quefe  fare  il  modulo , il  quale  va  divijo  in 
parti  18,  e quefo  avviene , che  per  ejfere  ordine  più 
gentile  del  Tofcano  , e del  Dorico  , ricerca  più  minuta 
divifone . La  fua  Colonna  deve  ejfere  18  moduli  * 
comprefovi  la  hafe  , ed  il  capitello  ; V architrave  mo - 
duli  I4 , il  fregio  moduli  if  , e la  cornice  moduli 
i§,  che  colti  infieme  architrave , fregio  f e cornice 
fono  moduli  4I  , che  è la  quarta  parte  dell'  altezza 
della  Colonna , 


Da* 


'*4 

% 


% 


33 


Dcvendofi  fare  portici , o logge  di  ordine  Tonico  fi 
faranno  i pilaf  ri  grojfi  moduli  3 , e la  larghezza  del 
vano  moduli  8|  , e C altezza  moduli  17,  che  farà  il 
doppio  della  larghezza  , la  quale  è regola  da  ojfervarjl 
fermamente  in  tutti  gli  archi  di  fimi  li  ornamenti 
ogni  volta  y che  gran  necejfità  non  ci  afringa  a ujcire 
dalla  regola  • 


E 


Ma 


3S 


Ma  dovenclojì  fare  portici , o logge  di  ordine  Jonico 
con  li  piedejìalli  , tutta  l' altezza  va  partita  in  parti 
285  , ejfendo  il  pie defì allo  con  il  fuo  ornamento  moduli 
6 , parte  terza  della  colonna  includendovi  la  bafe  , ed 
il  capitello  , come  fi  è detto  doverfi  fare  in  tutti  gli 
ordini  ; la  larghezza  del  vano  farà  moduli  1 1 , /’  al- 
tezza moduli  22  , e la  larghezza  de'  pilaf  ri  moduli 
4 , come  fi  vede  in  difegno  notato  per  numeri . 


E 2 


Za 


37 


La  cornice  dell'  impojìa  qui  decontro  dìfe guata  è 
d'  altezza  un  modulo , e la  Jfìta  projettura  è f di  mo- 
dulo, ed  i particolari  membri  Ji  pojjono  vedere  dà 
numeri  , come  quelli  del  piedejìallo , e della  bajè . 

A.  Scozia  , ovvero  cavetto  fuperiore . 

B-  Afra  gali,  ovvero  tondini. 

C.  Scozia,  ovvero  cavetto  inferiore. 


Il  modo  dì  fare  il  capitello  fenico , ancorché  neh 
la  decontro  facciata  fa  dìjegnato  con  la  pianta  , e prò - 
fio  , a più  chiara  intelligenza  , f deve  tirar  due  li- 
nee a perpendicolo  , due  moduli  difteriti  V una  dall'  al- 
tra , le  quali  pojftno  per  il  centro  degli  occhi  delle  vo- 
lute , e fono  chiamate  cateti . Tutta  la  voluta  deve 
ejftere  alta  16  parti , 8 reftano  Jcpra  F occhio  3 il  qua- 
le è 2 parti  , e 6 reftano  di  Jotto . 7/  modo  , o>/  qua- 
le f fanno  quefte  volute , £ difegnato  nella  feguente 
carta  , £ v/  farà  anche  brevemente  defritta  la  manie- 
ra , con  cui  f procede . 
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Tirato  il  cateto  di  quejta  prima  valuta  , ed  un  al- 
tra linea  in  [[quadro  , che  pajji  per  il  centro  dell'  oc - 
chio , Ji  divide  il  detto  occhio , come  Jì  vede  nella  figu- 
ra A*  e facendo  centro  nel  punto  fegnato  i ,fi  gira  col 
compajfo  una  quarta  di  circolo  ; dipoi  fi  fa  centro  in 
29  e ftrignendo  il  compajfo , fi  gira  l ' altra  quarta  , e 
così  procedendo  , fi  fanno  i tre  giri  compitamente  . 

Per  formare  pofcia  il  lifiello  , ficcome  egli  è la  quar- 
ta parte  di  tutta  la  larghezza  della  voluta  9 così  fi  de- 
vono dividere  in  4 parti  gl'  intervalli  de'  centri , che  ' 
hanno  fervito  a formare  i tre  girit  e nella  prima  parte 
immediatamente  fiotto  li  medefimi  numeri  fi  fermeranno 
altri  centri  » e con  quefii  nuovi  centri , e con  li  fiejfi 
numeri  , operando  come  fi  è fatto  a def crivere  i primi 
giri  t fi  formerà  il  lifiello  della  voluta , la  cui  lar- 
ghezza fi  onderà  J minuendo  con  la  dovuta  proporzione  , 
come  Ji  vede  • 


F 


Volen - 


Volendo fare  la  voluta  nel  modo  qui  contro  dl/ègnata. Tira- 
ta la  orizzontale  per  lo  centro  dell' occhio , Jì farà  poffare  per 
lo  Jlejfo  centro  V altra  linea  detta  cateto , e fi  dividerà  il  cir - 
colo  dell'  occhio  della  fiejfa  valuta  in  otto  parti  uguali , per 
le  quali f tireranno  le  linee , come  fi  vede  ; indi  a parte  Jì 
farà  il  triangolo  BCD , che  la  linea  BC fa  parti  9 di  un  mo - 
duloy  e la  C D parti  7,  e facendo  centro  mDfi  deferiverà  la 
porzione  di  cìrcolo , divìdendola  in  24.  parti , e prolungando 
per  dette  parti  tante  linee  a tagliare  la  BC ; avuti  i punti  in 
detta  linea  BCy  quefti Jì  dovranno  trajportare  nelle  linee  , 
che  dividono  la  circonferenza  della  voluta  , lo  che  facilmen- 
te da  tutti farà  intefo , offervando  i numeri  cor  r fondenti* 
Per  fegnare  i giriyf  trovano  i centri  mediante  tante  inter - 
Jec azioni  , operando  come  fegue . In  primo  luogo  y fi fermi  il 
compajfo  nel  punto  1,  allargandolo  fno  al  centro  dell' occhioy 
e per  I fifigni  una  porzione  di  circolo , e fermando  il  compaf 
fo  in  2 y con  la  medef  ma  apertura  f avrà  T interfecazione , 
nella  quale fi  farà  centroy  e fi  deferiverà  la  prima  ottava  di 
giro  ; e di  nuovo  ponendo  il  compajfo  in  2 , e refrignendolo 
fino  al  centro  dell'  occhioy  fi  fegnerà  altra  porzione  di  circo - 
lo 9 e per  3 ,fenza  movere  il  compaffoy fi farà  F interfecazio - 
ney  per  la  quale fi  defriverà  un  altra  ottava  di  giro  , e prò • 
feguendo  col  medejìmo  ordine  yfi compieranno  i tre  giri* 
Dovendofi  in  oltre  def  rivere  la  groffezza  del  lifielloy  bi • 
fognerà  trafportare  i punti  nelle  linee y che  dividono  la  volu • 
tay  e quefti  fi  avranno , prendendo  nella  linea  BC fimpre  due 
parti  menOydoè per  la  linea  lyfi prenda  T intervallo  da  C al 
numero  3 , per  la  linea  2,  da  C al  numero  4;  così  per  la  linea 
3 ydaC  al  numero  5,  profeguendo  fmpre  a firignere  il  com- 
pajfo una  parte  . Segnati  poi  tutti  i punti  , Jì  troveranno  i 
centri  nel  modo  infe  guato  di  fopra , e quanto  brevemente  Jì 
è detto  y pare  /ufficiente  per  effe  re  da  tutti  intefo  . 

F 2 


Per 


4$ 


Per  faré  quejì  ’ ordine  Corinto  Jenza  pi  e de  fallo  : 
tutta  V altezza  Ji  divide  in  parti  25  , e con  una  di 
quejìe  Ji  fa  il  modulo  , il  quale  poi  fi  divìde  in  parti 
18  , come  quello  del  fonico . 

Le  altre  divifonì  principali  fi  veggono , e la  lar • 
ghezza  da  una  colonna  alV  altra  deve  ejfere  moduli 
4§,  sì  perchè  gli  architravi  di  fopra  non  p atif chino  y 
come  anche  per  accordare  , che  i modiglioni  della  cor- 
nice , nel  Juo  eguale  fpartimento  venghìno  fpra  il 
mezzo  delle  colonne . 


2d  Ij fOm 


E volendo  fare  archi  di  logge  di  queft%  ordine 
Corinto  fenza  pie  defallo  9 devejì  fare  , come  è nota * 
to  per  numeri , che  i vani  Jiano  moduli  p in  lar • 
ghezza  9 e moduli  18  in  altezza  f ed  i pilaf  ri  modu» 
li  3. 
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Ma  (e  fi  avranno  a far  logge  , ovvero  portici 
co*  piedefialli  > fi  partirà  il  tutto  deir  altezza  in  par- 
ti 32,  e dì  una  di  quelle  parti  Jì  farà  il  modulo  , 
12  delle  medefime  farà  la  larghezza  del  vano\  e 25 
r altezza  , e benché  pajfi  li  due  quadri  , in  quef  or- 
dine gli  fi  conviene  per  più  leggiadria • Li  pilaf  ri  fi 
faranno  moduli  4 , come  è notato  • 


Se 


Q 


Se  il  piedefallo  di  quef'  ordine  Corinto  fojfe  la 
terza  parte  della  colonna , farebbe,  moduli  feì , e due 
terzi , ma  f può  comportare  in  moduli  fette  per  più 
fveltezza  , che  molto  è conveniente  a fimil  ’ ordine  ; ed 
anche  perchè  il  netto  del  piedefallo  fenza  la  cima- 
fa  , e bacamento  riefca  di  due  quadri  ; al  rimanen- 
te , cioè  bacamento , e cìmafa  del  piedefallo , bafè 
della  colonna , ed  impofta  delly  arco  f non  ricercafi  al • 
fr#  fpiegazione  , mentre  tutto  f vede  per  numeri • 
TWo  » ovvero  bafone  Juperiore  . 

, ovvero  bafone  inferiore . 


JL 
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Con  la  pianta , e col  profilo  di  quefio  capitello 
Corinto  fi  pcjjoro  conojcere  tutte  le  fiue  mifiure : dal - 
la  pianta  fi  pigliano  le  larghezze , jacendo  un  quadro  » 
che  fia  per  linea  diagonale  moduli  4 , e fu  un  lato 
dello  fiefio  fi  farà  un  triangolo  equilatero  nel  modo  » 
che  fi  vede , e nell'  angolo  fegnato  fi  fermerà  la  pun - 
ta  del  compajfo  , e tir  e raffi  il  cavo  dell ' abaco . Ver  il 
piofilo  fi  piglia  1'  altezza  delle  fue  foglie , caulicoli  , 
ed  abaco  , ed  il  fior gimento  delle  foghe  , de'  caulico- 
li fi  piglia  per  la  linea  , che  najce  dalla  punta  dell 
abaco  al  tondino  della  colonna  , come  dìmofira  il  di - 
fegno  del  profilo  : il  refi  ante  , con  un  pò  di  confiderà  - 
zione  , fi  può  facilmente  intendere  . 

, £ Z?  infieme  vien  detto  abaco  del  capitello  t A 
fi  nomina  per  cimazio  dell ' abaco  « 

C.  Caulicoli . 

D Foglie  minori . 

ZT.  Foglie  di  mezzo  * 
i7.  Foglie  di  fiotto . 

G.  Fiore . 


Qiiefta  cornice  d'ordine  Corinto  è cavata  da  diver fi 
luòghi  di  Roma  , ma  principalmente  della  Rotonda  , 
e dalle  tre  colonne , che  fono  nel  Foro  romano , e raf 
frantati  i fuoi  principali  membri  , vi  ho  pofto  la  Jua 
regola , non  mi  fcofiando  punto  dalle  antiche , e ridot- 
ta in  tal  proporzione  y che  venghi  un  modiglione  nel 
mezzo  delle  colonne , e che  fano  i fuoi  v ovoli , denti • 
coliy  archetti y e fujaruolì  diritti  /’  uno  all ’ altro  coti 
diligente  ordine  y come  fi  può  vedere  * A cognizione  del • 
le  fue  mifure  fupplifcono  i numeri , che  fono  parti  di 
modulo , modulo  è divifo  in  parti  18  , come  fi  è 
detto  innanzi . 
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Quefto  piedejìallo  Compojito  tiene  le  mede/ime  pro- 
porzioni del  Corinto  : Job  è variato  né'  membri  della 
cimaja , e bajfamento  , come  fi  può  conofcere . iT  perchè 
V ornamento  Compojito  ha  le  medejime  proporzioni  del 
Corinto , non  ho  creduto  necejfario  fare  ne  i colonnati , 
gli  archi  proprj , riportandomi  a quelli  del  Corinto  9 
folo  ho  mejfo  la  Jua  varietà  nella  bafe  , e capitello  9 
e altri  fwi  ornamenti  t come  a fuoi  luoghi  Jì  può 
vedere . 


H Que- 
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Quefia  pianta  , e profilo  del  capitello  Compofito  tie* 
ne  le  medefime  proporzioni  del  Corinto , Jolo  è varia - 
to  , che  dove  nel  Corinto  fono  i caulicoli , quefio  Com- 
pofito ha  le  volute  fatte  nel  modo  iftejfo  delle  Toniche . 
Gli  antichi  Romani  , pigliando  parte  del  fonico  , e 
parte  del  Corinto  fecero  un  compofìo  tale  per  unire 
quanto  fi  poteva  di  bellezza  in  una  parte  fola . 


Jt2 


Q uejf 


marnami 
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QueJT  ordine  Comporto , cioè  capitello , architrave 
fregio , e cornice  è ancW  ejfo  cavato  da  diverjt  luoghi 
fra  le  antichità  di  Roma , £ ridotto  a proporzione  , 
detto  del  Corinto , il  quale  per  tjjere  dili- 
gentemente notato  per  numeri  * ffo  Je  abhajìanza  Ji  di* 
mojìra . 


Tre* 


Trcvandofi  fra  le  antichità  di  Rema  quafi  infinita 
v ariti  à ai  capitelli , quali  non  hanno  nomi  proprj  » 
ma  fi  p fieno  tutti  infi t me  con  quefio  vocabolo  generale 
nominar  Compofiti , e anche  Jeguono  le  mifure  principa- 
li degli  altri  Compofiti  derivati  fiolamente  dal  Jonico  » 
e Corinto  / beri  è vero , che  in  alcuni  fi  vedranno 
animali  in  luogo  dei  caulicoli , in  altri  cornucopj , ed  in 
altri  altre  coje , forfè  fecondo  che  a lor  propofito  occorre- 
va , come  fi  può  giudicare  per  il  prefente  qui  contro 
difegnato , che  avendo  quattro  Aquile  in  luogo  de*  cau- 
licoli , ed  in  luogo  de* fiori  faccie  di  Giove  col  i fulmini 
fitto , fi  può  facilmente  credere  , che  jojf e in  un  Tem- 
pio confecrato  a Giove . Così  fi  può  dire  , che  V altro  > 
il  quale  hdfqùattro  Grif  oni  in  luogo  dei  caulicoli , e 
quattro  Aquile  ne  Ili  mezzi » con  un  Cane  nelle  grifo  9 
fofife  appropriato  a qualche  altro  loro  Idolo  . La  fua  prò • 
porzione , eccetto  gli  animali y è filmile  alli  Corinti . 

La  contro  delineata  bafe , da  Vitruvio  nominata  at- 
tica , o atticurga  nel  terzo  Libro y al  terzo  capitolo* 
come  prima  dagli  Ateniefi  trovata  * e pofia  in  opera  • 
A * tempi  nofiìri  è in  ufi  metterla  fitto  il  Corinto » 
Compofito  , Jonico  , e Dorico  indifferentemente  » la  quale 
però  più  fi  confà  al  Compofito , che  ad  alcun  altro  or- 
dine , ed  anche  fi  può  tollerare  nel  Jonico  , non  fi  fer- 
vendo della  fua  propria  . Sotto  altri  ordini  poi  , io  la 
riputerei  fionvenevole  affatto  r e n addurrei  più  ragio- 
ni ; ma  non  voglio  mettermi  a dire  fiopra  co  fa  p affata 
in  tanta  licenza;  bufi  era  con  Lordine  fiolito  mojlrarne 
il  fio  fpartimento  con  numeri  del  modulo  divifiò  in 
parti  18,  come  quello  del  Jonico*  e Corinto . 


In 


In  diverji  modi  fi fminuìfcono  le  colonne  : due  qui Je  ne  pongono  per  li 
più  accettati , e migliori . Il  primo  > e più  noto  fi  è , che  determinata 
V altezza  > e la  gr  offe  zza  della  colonna  , e quanto  fi  vuole > che  fminuifca 
dalla  terza  parte  in fuxfi  forma  un  femicircoloj  dove  comincia  a fminui- 
rex  e quella  parte  > che  viene  compre] a dalla  perpendicolare  del  fommo 
fcapo  , come  EF  x fi  divide  in  quante  parti  eguali  fi  vuole  > ed  in 
altrettante  parti  fi  dividono  i due  terzi  della  colonna ; indi  incontrando 
le  linee  perpendicolari  > con  le  traverfali  > fi  avranno  i termini  > per  cui 
tirare  la  linea  > che  Jminuifce  la  colonna , e le  dà  grazia , come  fi  vede  . 
Que/ìa  forma  di  colonne  fi  può  ufare  nel  Tofcano  , e nel  Dorico  . 

L'  altro  modo  da  me  fiejfo  fpeculando  l ho  trovato  > e benché  fia  molto 
meri  noto  > è però  facile  a comprenderfi  da  lineamenti . Dirò  folamen  - 
te  > che  determinate  tutte  le  parti  > come  fi  è detto  , fi  dee  tirare  una  li- 
nea orizzontale  indefinita  alla  terza  parte  da  baffo  > la  quale  comincia 
da  Dy  e paffa  per  C ; poi  riportando  la  mi/ura  C D nel  punto  A > e 
tagliando  col  compàjfo  la  cateto  > o affé  della  colonna  , come  nel  punto 
B , fi  fenderà  AB  a interfecare  la  linea  indefinita  D C , come  in  E , 
dal  qual  punto  fi  potranno  tirare  quel  numero  di  linee  > che  fi  vorrà  a 
piacimentOy  e fu  quefle  riportandola  mi/ura  C D dalla  cateto  all' infuo- 
ri della  colonna  > così  di  Jopra  la  terza  parte , come  di  fiotto,  fi  av>à  la 
fufàtura  della  medefima  colonna  perfettamente . Di  quefia  fiorta  di  co- 
lonne fi  può  valere  neljonico  > Corinto  , e Compofito  . 

Difegnate  quefte  colonne  diritte  > e volendole  far  torte  a fimilitudine 
di  quelle  di  S.  Eietro  dì  Roma  > devefi  fare  la  pianta , come  fi  vede  i il 
circoletto  di  mezzo  è quanto fi  vuole  > che  torchi  , il  quale  va  divifioin 
otto  parti  y e tiratele  quattro  linee  par  alelle  alla  cateto  , fi  dividerà 
tutta  la  colonna  inparti  48,  e fi  formerà  quella  linea  fpirale  di  mezzo  , 
che  è centro  > 0 affé  della  medefima  colonna  > dalla  quale  fi  riporterà  la 
groffezza  della  colonna  drittafufata  a linea  per  linea  , come  fi  vede  . 
Solo  fi  deve  avvertire  , che  i quattro  numeri  1234  fie gitati  fu  la  pian- 
ta y che  fi  è fatta  a parte  in  più  grande  y per  dimojìrar  meglio  , quefli 
devono  fervire  fai  amente  fino  alla  mezza  montata , perchè  il  pofamen - 
to  vuole  cominciare  nel  centro  y e profeguendo  all'  insù  fi  Jerve  del  giro 
del  circolo  > e nell '*  ultima  mezza  montata  fi  deve  tornare  a fervire  de * 
medefimi  numeri  y per  terminare  la  colonna  nel  centro  • 


Quefta  cornice  la  quale  ho  meffa  più  volte  in  opera 
per  finimento  di  facciate , e conofiendo  che  riefce  mol- 
to grata  : con  tutto  , che  fa  di  mia  invenzione  , non 
mi  è parfò  J convenevole , a foddisfazione  di  chi  fe  ne 
volejfe  fervine , metterla  in  ultimo  di  quefF  operetta  . 

La  fua  proporzione  con  la  facciata  è , che  divija 
tutta  r altezza  in  parti  undici , una  refi  a alla  cor - 
nice  » r altre  dieci  alla  facciata  • //  refo  Ji  vede . 
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porta  dijègnaìa  in  fervigio  deli'  ìllvjìtiff.mo , 
remUJfimo  Cardinale  Farne/e  per  V entrata 
cibale  al  Palazzo  della  Cancellarla . 


e lieve* 

prin~ 


Quei' 
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Quejfa  Torta  d'  opera  rujììca , ha  le  pietre  tanto  ben 
compojìe  ìnjìeme , che  quantunque  non  vi  fojje 
calcina , o altra  mijìura , fono  bajì evali 
a reggere  ogni  grande  Bdifizio . 


Por- 
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Porta  di  S.  Lorenzo  in  Damajo . 


K 


Por- 
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Porta  delta  Fabbrica  deli'  llìujìrijjlmo , e "Reverendi]* 
Jmo  Cardinale  Farnéfe  a Cabratola. 


\ 


FINE 

Delti  cinque  Ordini  d' Architettura  di  M.  Giacomo 
Barozzio  da  Vignala . 


J 
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